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                                                                                                                               N. 278  Giugno 2016 

continua “COLTIVARE LA MEMORIA” 

 

Anche quest'anno siamo giunti al termine della festa della nostra piccola città! È stato molto bello, tante 

persone coinvolte per lavorare e per festeggiare i settant'anni dalla costruzione della nostra chiesetta 

Madonna dei lavoratori. Pregando insieme abbiamo ringraziato il Signore per i doni ricevuti. I numerosi 

partecipanti hanno evidenziato l'apprezzamento delle serate musicali e del buon cibo proposto dagli 

organizzatori, dai volontari e da tutti quelli che si sono adoperati per la buona riuscita fino alla conclusione 

della festa... perturbazione climatica a parte della serata conclusiva! I colori e l'impegno delle contrade ci 

hanno dato tanto calore. La mostra fotografica e la serata culturale ancora una volta ci hanno avvicinato 

alla storia - memoria che vogliamo coltivare tramite le testimonianze delle persone che l'hanno vissuta in 

primis.  
 

Era la Pasqua del 1946, un anno dalla fine della guerra. Fui 

invitato con mio padre da mio zio Giuseppe Brollo alle nozze 

d'oro dei nonni, che abitavano nella cascina che lui stesso 

aveva costruito con frutteti e coltivazioni. La cascina era 

situata in zona “la brughiera de Sure'”, in località Rossi, 

l'attuale via Roma, che allora non era di certo trafficata ed era 

più  stretta di due metri. Di abitazioni vi erano solamente la 

villa Rossi, all'angolo dell'attuale Vibrapac, le fornaci, la 

polveriera e la casetta di caccia dove sostavano i Borromeo e i 

Savoia. La festa di nozze venne allestita nel granaio della 

cascina assieme ai figli, ai nipoti e tanti amici e finì  molto 

tardi. Ricordo che il giorno dopo visitammo il luogo in cui mio 

zio voleva costruire la casa per i nonni e una  chiesetta come 

ringraziamento alla Madonna per una grazia ricevuta. 

Poiché  il terreno non era in piano a causa di una scarpata, la 

chiesetta fu costruita su due piani per renderla 

più  caratteristica, come se fosse su una collinetta. Venne 

inaugurata nell'agosto del 1946 con una semplice festa sul 

piccolo piazzale antistante con la fontanella. Insieme ai cugini 

e allo zio Brollo preparammo delle luminarie e per l'occasione 

arrivò anche una giostra a catene e venne aperto un piccolo 

chiosco. 

Nel 1952-53 vennero costruiti il bar ristorante di piazza 

Grandi, qualche negozio, le prime strade e case. In quegli anni 

i terreni vennero frazionati dal geometra Galli di Limbiate e le 

strade realizzate dall'impresa Soldi e Pavan. Così pian piano 

prese forma il Villaggio. Con il tempo la data della festa 

patronale venne spostata da Ferragosto a maggio, con 

festeggiamenti arricchiti di anno in anno. Nel Natale del 1949 

venni invitato da mio zio a lavorare nella sua azienda a Milano 

come autista e a vivere al Villaggio insieme ai nonni con i quali 

abitai fino a che non mi sposai nel 1956. In quegli anni 

fui incaricato di preparare la festa del Brollo con mio cugino 

Sileno e successivamente con Siro.  Allestivamo il palo della 

cuccagna, la rottura delle pignatte e già a quei tempi 

organizzavamo i fuochi d'artificio e anche una corsa ciclistica, 

seguita dalle lambrette date in dotazione agli operai della ditta 

Brollo. Poi andavamo a prendere il missionario Comboniano a 

Desio che celebrava la messa. La gente del Villaggio 

partecipava con entusiasmo  e devozione, ma anche tanti 

forestieri di passaggio si fermavano richiamati dalla festa. 
 

* * * 

Nel 1956 sono arrivato al Villaggio Brollo, proveniente da un 

paese in provincia di Udine questo è stato possibile perché 

alcuni anni prima era venuto qui mio fratello maggiore e con 

tanti sacrifici aveva costruito una casa. Mio padre in Friuli, per 

ragioni di salute, non riusciva più a lavorare la terra e seguire 

la stalla, ha pensato quindi che sarebbe stato meglio un 

trasferimento in questo luogo favorito dallo sviluppo 

industriale. Lasciata la casa di campagna dove nessun servizio 

igienico era al suo interno, abbiamo invece trovato in questa 

nuova casa tutti i servizi e l’acqua calda che usciva dal 

rubinetto… un sogno. Continuare la scuola in un ambiente 

completamente diverso è stato uno dei problemi più difficili da 

superare, al punto che lasciai la scuola media per iniziare il 

lavoro ed essere di aiuto alla famiglia. 

Mio fratello si sposa e quindi la casa non è più sufficiente e ci 

trasferiamo in un appartamento in affitto a Cinisello Balsamo, 

luogo più vicino al lavoro. Dopo alcuni anni decidemmo di 

acquistare un lotto di terra dalla società Intensiva cui socio era 

anche il commendator Brollo con un pagamento in cambiali 

molto dilazionato. Questo ha permesso la realizzazione della 

nostra casa. Durante il servizio militare a Treviso, visto che era 

possibile, decisi di frequentare la scuola media serale per 

ottenere la licenza media che avevo interrotto al mio arrivo. E’ 

stata un’esperienza particolare perché alla scuola serale di 

Treviso bisognava recarsi con la divisa militare. Questo 

obiettivo fu raggiunto e mi diede la forza per proseguire, al 

rientro dal militare, alla scuola serale di ragioneria presso 

l’Enaip di Saronno dove nel 1972 a Varese mi veniva dato il 

Titolo di Studio. Terminata la scuola mi sposai e iniziai a 

lavorare in un’azienda nella città di Milano all’ufficio del 

personale. In questo periodo la scuola superiore mi ha spinto a 

impegnarmi anche per la mia comunità e cominciai ad entrare 

in un partito politico al fine di dare un contributo per 

migliorare le condizioni di vita della nostra comunità del 

Brollo. Entrai nell’Amministrazione comunale di Solaro come 

assessore e poi con altri incarichi per alcuni mandati e alcune 

proposte furono accolte. Questa esperienza, che ritengo molto 

importante per tutti i cittadini, fa maturare una grande pazienza 

anche davanti a tutti i limiti per ciò che tu vorresti realizzare, 

sia per ragioni burocratiche sia per valutazioni di pensiero 

diverso. Raggiunta la pensione, pensai di dedicare parte del 

mailto:dongiorgio@parrocchiasolaro.it


 - 2 - 

mio tempo al volontariato, nelle Acli settore patronato perché 

avevo una conoscenza nel campo previdenziale maturato in 

azienda e poi nel settore degli anziani. Questi due impegni 

hanno pesato molto e pesano sulla mia vita familiare ma 

quando si è predisposti alla disponibilità verso gli altri è molto 

difficile stabilire i confini. 

 

* * * 

11 Aprile 1950 la mia famiglia emigrò dal Friuli e arrivammo 

alla cascina Brollo a fare gli agricoltori, papà, mamma e cinque 

figli. Io avevo 24 anni. L’anno successivo, nel 1951, ritornai 

in Friuli per sposare la mia fidanzata e la portai a Brollo, così 

formai la mia famiglia. Nel 1952 si incominciò a costruire le 

prime case (per capire meglio la zona, erano quelle della 

contrada riccio), io portavo i mattoni con il carro trainato dai 

buoi. Mentre al Villaggio del Sole esisteva un piccolo 

villaggio, con delle case prefabbricate, chiamato Nomadelfia 

(don Zeno), che accoglieva famiglie e orfani (nel 1954-55 si 

lavorava, c’era la falegnameria, il calzolaio, ecc…). Poi nel 

1956 iniziarono a vendere i lotti di terreno ed ecco che io e mio 

fratello comprammo il terreno per costruire la casa che tuttora 

abito con i miei figli. 

 

Un ringraziamento a tutti voi che avete lavorato 

senza mai guardare l'orologio anche fino a tarda 

notte, che ci avete messo il corpo e l'anima per 

rendere questa festa Madonna dei lavoratori più 

bella e più gioiosa. La festa che ha dato la vera 

immagine della nostra comunità unità, anche se 

costituita da persone di sguardi e opinioni 

differenti. Ringraziando per le testimonianze scritte 

pervenute, sollecitiamo e aspettiamo le vostre 

numerose memorie scritte per pubblicarle sulla 

nostra proposta e così conservare la memoria. 

Vostro don Leo 

 

 

PER CHIEDERE IL BATTESIMO 
 
 

I genitori che intendono donare ai loro figli il Battesimo prendano al più presto i contatti con  

don Leo (i telefoni sono a pag. 1 in alto). La celebrazione del Battesimo avverrà in una delle date fissate ed 

elencate qui sotto alle ore 16.00. Prima della celebrazione è necessario prevedere tre incontri per i 

genitori e, possibilmente, con i padrini: 

Uno personale con don Leo. 

Un secondo incontro insieme ad altri genitori  

nelle date indicate tra parentesi (alle ore 16.00). 

Il terzo incontro sarà una visita in casa  

da parte di una coppia di catechisti come segno di 

attenzione da parte della comunità. 

 

 Domenica 3 Luglio (incontro di 

preparazione il 19 giugno) 

 Domenica 4 Settembre (incontro di 

preparazione il 28 agosto) 

 

 

 
 

Anagrafe parrocchiale 

Sono tornati alla casa del Padre: Petrillo Maria, Trevisan Giuseppina, Zanardo Angelo (Bruno). 
 

Sono rinati in Cristo Gesù: Amabile Anna, Beltramin Emma, Broggian Valerio, Gatto Giada, Romeo Mattia, 

Santambrogio Aurora, Vaz Montillo Priscilla Guadalupe. 

 

 
 

  

COME PROCEDE LA RACCOLTA PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA 
Nella prima domenica del mese di Maggio sono stati raccolti Euro 1.025,00, oltre alle famiglie che continuano a dare 
il loro contributo mensile di 15 o 20 o 30 o 50 Euro.  

Per contribuire è anche possibile effettuare bonifici intestati a: Parrocchia Madonna del Carmine  

su questo IBAN:  Banca Prossima IT 48 A 033 590 16001 000 00123 365 
Nella causale indicare la destinazione per la ristrutturazione della chiesa e, se volete, anche il nome di chi versa. 

Domenica 05 Giugno ‘16 
 

ore 18.00 – Celebrazione della S. Messa 

  e Mandato animatori. 

a Solaro, alla Chiesa Ss. Quirico e Giulitta 

MARTEDI’ 14 GIUGNO 

Siamo invitati a pregare per la 

santificazione dei nostri sacerdoti, in 

particolare è possibile partecipare alle 

Ore 21.00 

alla S. Messa a Gerenzano 

Parrocchia dei Ss Apostoli Pietro e Paolo 

dove concelebreranno tutti i sacerdoti del 

nostro decanato. 

Il cardinale arcivescovo 
Angelo Scola incontrerà i 

ragazzi della Cresima 
i loro genitori, padrini e 
madrine, i catechisti e 

catechiste e i membri delle 
comunità educanti 

sabato 25 Giugno 
nel pomeriggio, presso lo 
Stadio Meazza di Milano 

26 Giugno 

Uscita con il Gruppo Famiglie 
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Parrocchie di Villaggio Brollo e Solaro 
 

PELLEGRINAGGIO ALLA PORTA SANTA 
DELLA CATTEDRALE DI COMO 

dedicata alla Beata Vergine Assunta 
 

10 GIUGNO 2016 
Partenza alle ore 14.30 

Possibilità di ricevere il Sacramento della Riconciliazione, S. Messa e passeggiata sul lungo lago. 
 

Stiamo completando il terzo pullman, chi desidera partecipare contatti  

la segreteria parrocchiale mercoledì (dalle 10.00 alle ore 12.00). 
 

* * * * * 

21-24 Ottobre 2016 
le nostre due parrocchie vivranno il  
pellegrinaggio a ROMA 
per il Giubileo della Misericordia. 

Nelle prossime domeniche troverete i moduli di iscrizione 

in fondo alla chiesa. 
 

ORATORIO FERIALE - 14 Giugno -15 Luglio 
 

“Perdiqua Si misero in cammino” 
 

Mancano pochi giorni all’inizio dell’oratorio estivo. Iniziamo allora a scoprire il logo di quest’anno.  
 

IL LOGO: Sono due i personaggi che dominano la scena del logo: i fratelli Ruben e Rebecca. 
Saranno loro a farci rivivere il viaggio del popolo di Israele, dall’Egitto fino alla Terra promessa. 

È il viaggio che ha donato la libertà agli Israeliti, ma è anche simbolo del cammino che ciascuno di noi è chiamato a 
percorrere nel corso della sua vita. Ad accompagnare i due ragazzi l’inseparabile gatto Cleo, capace di offrire uno sguardo 
differente nei momenti di maggiore difficoltà. 
Dei due amici spiccano in particolare i grandi occhi curiosi: proprio attraverso di essi rileggeremo l’esperienza dell’Esodo 
così come ci è raccontata dalla Bibbia. Guarderemo le vicende dei grandi con lo sguardo dei piccoli, anch’essi 
coinvolti nel grande cammino. E scopriremo che saranno proprio loro – ormai cresciuti – a entrare nella Terra promessa, 
preclusa invece a tutti gli adulti usciti dall’Egitto. Un grande rotolo della Scrittura, dove intravvediamo i primi versetti in 
ebraico del testo dell’Esodo, crea la base del disegno e rappresenta al tempo stesso il paradigma di ogni avventura 
umana. Ai suoi piedi il sottotitolo biblico di quest’anno, tratto dal Vangelo di Luca: «Si misero in cammino». È l’inizio del 
viaggio di Gesù verso Gerusalemme, è l’inizio dell’avventura dei nostri ragazzi guidati dagli animatori nel tempo estivo. 
Il cammino dell’Esodo avviene in tante tappe, così come il nostro Oratorio estivo si snoda nelle diverse giornate che danno 
vita a un itinerario unico e affascinante, simbolo del nostro camminare nella vita. Proprio per significare questo, anche la 
grande freccia rossa, che attraversa il logo, è fatta da tanti segmenti con sfumature di colori differenti. La freccia indica 
una direzione chiara, anche se non è definita la meta. Così è nella vita, dove ogni passaggio segna un arrivo che è al 
contempo una ripartenza. È proprio l’esperienza fatta da Israele: non faranno in tempo a mettere piede nella Terra 
promessa che subito ripartirà un’altra impresa, quella della conquista della Palestina.  
Lo sfondo del logo ricorda gli ambienti attraversati nel cammino del popolo, tutti ambivalenti nel loro significato. Il 
profilo arancio delle piramidi ricorda l’Egitto, terra ricca e fertile ma non per Israele che vi ha conosciuto la schiavitù. 
Le spumeggianti acque azzurre richiamano il mar Rosso, potenziale termine del viaggio appena intrapreso dagli Ebrei 
che si è invece miracolosamente aperto su comando di Mosè. Lo sfondo giallo e ocra richiama il deserto, luogo 
inospitale e arido, ma che per quarant’anni è stato la casa del popolo. Alle spalle di Ruben si staglia il monte Sinai, 
aspro e minaccioso, dove però avviene l’incontro inedito di un Dio che parla “faccia a faccia” con un uomo, per donargli 
le Leggi con cui difendere la libertà conquistata. All’estrema destra il verde della Terra promessa è preceduto dalla 
striscia azzurra del fiume Giordano, ulteriore richiamo al fatto che il termine del viaggio è sempre dono di Dio e mai pura 
conquista dell’uomo. Il disegno è attraversato dallo slogan della proposta estiva 2016: Perdiqua. Se chiara è la direzione, 
tutta da scoprire la meta. Che forse alla fine consisterà nel riconoscere che si è faticato tanto solo per accorgersi di chi 
avevamo accanto fin dal primo momento: quel Signore Gesù che si è messo in viaggio per annunciare a ciascuno di 
noi l’amore misericordioso di Dio Padre. 

L’incontro di presentazione ai genitori si è svolto Venerdì 13 maggio. Per chi non era presente e desidera 
informazioni può chiedere a don Leo, don Nicola o l’ausiliaria Manuela.  

PER ISCRIVERSI: dopo la S. Messa delle ore 10.30 e dal 6 al 9 Giugno in oratorio (dalle ore 17.30 alle ore 19.00).  

No il 14 giugno. 

 

 

 

http://www.santuaridiocesidicomo.it/wp-content/uploads/2015/11/cattedrale-di-Como-giubileo1.jpg
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=imgres&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=http://roma.ogginotizie.it/323986-roma-giubileo-la-porta-santa-di-san-pietro-verra-chiusa-il-20-novembre-2016/&psig=AFQjCNE9iIzKlnNseL9E_DDL-i9Jf-aaUw&ust=1465136985820652
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“FESTA DELLA MADONNA 
DEI LAVORATORI: 70 anni insieme” 
Ringraziamo tutti quelli che si sono 

impegnati per la buona riuscita della Festa 

della Madonna dei lavoratori:  

le persone che si sono occupate delle 

strutture, della cucina, della logistica, degli 

eventi, delle contrade, di buon cuore, tutti i 

volontari che hanno dedicato il loro tempo e 

tutte le persone che hanno partecipato! 

GRAZIE! 

Mese di GIUGNO 2016 
Domenica 5 giugno  III dopo Pentecoste 

ore 10.30 S. Messa e a seguire iscrizioni oratorio est. 

ore  18.00 S. Messa e mandato animatori (a Solaro) 

Lunedì 6 giugno 

ore  17.30 fino al 9 giugno, iscrizioni oratorio estivo  

ore 21.00 IV Incontro Formazione Animatori 

Oratorio estivo.  

Venerdì 10 giugno 

ore  14.30 Partenza Pellegrinaggio alla Porta Santa 

del Duomo di Como  

Domenica 12 giugno  IV dopo Pentecoste 

Lunedì 13 giugno 

ore  18.30 S. Messa in via Fermi (Greenland)  

Martedì 14 giugno 

ore 7.45-9.00 Apertura Oratorio Estivo “Perdiqua” 

ore 21.00 S. Messa per la santificazione dei 

sacerdoti, a Gerenzano 

Mercoledì 15 giugno 

ore  21.00 Incontro con don Enzo Barbante “Agire con 

misericordia per costruire una società più giusta 

(Solaro, Sala polivalente in via S. Francesco) 

Domenica 19 giugno V dopo Pentecoste 
ore  16.00 Incontro genitori, padrini e madrine per 

Battesimi 

Sabato 25 giugno 

ore  13.15 Partenza cresimandi per San Siro 

Domenica 26 giugno VI dopo Pentecoste 

  Uscita con il gruppo famiglie 

Domenica 3 luglio VII dopo Pentecoste 

ore  16.00 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 

Lunedì 4 luglio 

ore  21.00 Incontro del CPU (a Brollo) 

Giovedì 7 luglio 

S. Messa, cena e festa finale oratorio estivo 

Venerdì 15 luglio 

  Fine Oratorio Estivo “Perdiqua” 
 

 ORARI nella parrocchia Madonna del Carmine   
                                                              al Villaggio Brollo  
 SS. MESSE FESTIVE (Domenica) 
 ore 20.30 Messa vigiliare al Sabato  

 ore 9.00 – ore 10.30 – ore 18.00 
 
 

  Nella parrocchia SS. Quirico e Giulitta a Solaro  
 ore 18.00 Messa vigiliare al Sabato  
 ore 9.30 –11.00 – ore 18.00  

 
 

 SS. MESSE FERIALI  
 ogni giorno: ore 7.15 in chiesetta Madon. Lavoratori   

 ogni mercoledì alle ore 18.30, dopo il Rosario in parrocchia 

 lunedì 13: ore 18.30 in via Fermi (Greenland) 
 

 

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 nella parrocchia Madonna del Carmine 

 Ogni Sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00   

 
 

 SANTO ROSARIO  
 dal Lunedì al Sabato ore 17.00 in parrocchia   

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S. Rosario e premiazione 

Contrade 

 


